
	ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA                                                                                                                      


	SCHEDA A  – SCARICHI DI ACQUE REFLUE 


· Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese acque di raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi)
· Sintetica relazione circa la conformità rispetto ai pertinenti strumenti di programmazione e pianificazione settoriale (ad esempio: Piano regionale di Tutela delle Acque, Piano di distretto idrografico, etc.) (*)
· Cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’impianto, il più vicino corpo idrico superficiale  e il suo percorso 
· Planimetrie e dati di progetto relativi all’impianto di depurazione comprensivi di schema a blocchi, che dimostrino l'efficienza depurativa dell'impianto e indichino  i pozzetti di ispezione
· Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio CTR in scala 1:10.000 o in scala 1:5.000
· Ubicazione insediamento, punti di scarico e corpo recettore su stralcio mappa catastale in scala 1:2.000 (o comunque superiore a 1:5.000);
· Planimetria in scala idonea dell’insediamento, rete fognaria e scarichi in cui sia evidenziata con tratteggio/colore diverso ogni tipologia di acque reflue
· Nel caso di scarico su suolo o strati superficiali del sottosuolo cartografia in grado di evidenziare l’ubicazione dell’impianto, il più vicino corpo idrico superficiale e il suo percorso, relazione sull’impossibilità tecnica o eccessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali e relazione geologico – idrogeologica sulla natura dei terreni soggetti allo scarico ed eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali   
· Dichiarazione per presenza / assenza di sostanze “pericolose” nello scarico ( vedere ulteriori dettagli riportati nella “relazione tecnica predisposta e sottoscritta da tecnico abilitato”)
· Nel caso di assimilazione delle acque reflue industriali alle acque reflue domestiche documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti richiesti ( riferimenti normativi : art.101 comma 7 del Codice dell’ambiente – Allegato 5 Parte III del Codice dell’ambiente Tabella 6 – Dpr 19 ottobre 2011 n.227 – Normative regionali di settore ) 
	SCHEDA B - UTILIZZAZIONE AGRONOMICA 


	SEZIONE B1 – EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO 


· Relazione tecnica e misure dirette della quantità e delle caratteristiche degli effluenti prodotti. (da allegare se l'azienda ha particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti per le quali non possono essere determinate le caratteristiche degli effluenti prodotti con i parametri previsti dalle tabelle della norma vigente);
· Copia di ___contratto/i stipulati tra il produttore degli effluenti e il detentore/i (da allegare se l'azienda cede effluenti a detentori);
· Piano di utilizzazione agronomica semplificato secondo le modalità previste dalla normativa vigente (art.28 e allegato V del DM 7 aprile 2006 e [RIFERIMENTO NORMATIVA REGIONALE DI ATTUAZIONE])
· Piano di utilizzazione agronomica completo secondo le modalità previste dalla normativa vigente (art.28 e allegato V del DM 7 aprile 2006 e [RIFERIMENTO NORMATIVA REGIONALE DI ATTUAZIONE])
	SEZIONE B2 – ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE 


· Relazione tecnica conformemente all’allegato 2 del DM 6 luglio 2005 e delle discipline regionali di settore
· Dichiarazioni a firma del titolare del sito/dei siti di spandimento che è a conoscenza e si impegna a rispettare le disposizioni nazionali e regionali in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide
	SEZIONE B3 – ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI  all'art. 101, comma 7, lettere a), b), e c) del  Codice dell’ambiente E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI


	SCHEDA C  –  EMISSIONI IN ATMOSFERA PER GLI STABILIMENTI


· Schede dei sistemi di abbattimento (eventuale, qualora  non siano state fornite le informazioni richieste nella sezione 2.2. della scheda C)
· Qualora la stima delle emissioni diffuse derivanti dallo stabilimento sia effettuata a partire da misure effettuate in ambiente di lavoro occorre allegare: 
a. certificati analitici
b.  planimetria con dettaglio dei punti di campionamento
· Elenco delle schede di sicurezza di sicurezza dei prodotti (in alternativa alla compilazione della tab. 3)
· Piano di gestione dei solventi
· Progetto di adeguamento 
· Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata nella quale siano chiaramente individuati:
a. il perimetro dello stabilimento
b. le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con specifica denominazione (M1, M2…Mn)
c. i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento
d. tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce…) con specifica denominazione (E1, E2..En)
e. l’altezza massima degli edifici che circondano lo stabilimento entro una distanza di 200m e la loro destinazione (civile/industriale)  (*)
· Planimetria orientata in scala non inferiore a 1:1000 del sito ove è collocato lo stabilimento con indicazione della destinazione d’uso dell’are occupata dallo stesso e delle zone limitrofe
	SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA


· Relazione tecnica 
· Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata nella quale siano chiaramente individuati:
a) il perimetro dello stabilimento
b) le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con specifica denominazione (M1, M2…Mn)
c) i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento
d) tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce…) con specifica denominazione (E1, E2..En)
· Progetto di adeguamento (*)
	SCHEDA E  – IMPATTO ACUSTICO


· Valutazione di Impatto Acustico ai sensi della l. 447/1995, art. 8, commi 4 e 6, predisposta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale
	SCHEDA F  – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA 


· Relazione tecnica sulla produzione e tipologia dei fanghi, sugli impianti di stoccaggio e sui dati tecnici di identificazione dei terreni e delle colture
· Relazione contenente evidenza di vincoli di tipo pedologico, urbanistico, paesaggistico ed ambientale (nitrati, aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, art. 94  Codice dell’ambiente del Codice dell’ambiente falde, pozzi, etc.) corredate da specifica cartografia indicata dall’Autorità competente in sede di presentazione dell’istanza di AUA (es. CTR, IGM)
· Consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola per i suoli sui quali si intendono utilizzare i fanghi (con indicazione di Comune, foglio, mappale e particella);
· Titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con indicazione di comune, foglio, mappale
· Estratti di mappa dei terreni sui quali è previsto l’utilizzo agricolo dei fanghi (ove previsto dall’Autorità competente)
· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della disponibilità dei sistemi di stoccaggio;
· Analisi dei terreni (vedere D.Lgs. 99/92 e gli eventuali ulteriori parametri richiesti dall’Autorità competente)
· Analisi dei fanghi (vedere D.Lgs. 99/92 e gli eventuali ulteriori parametri richiesti dall’Autorità competente)
· Piano di distribuzione/utilizzazione dei fanghi (ove previsto dall’Autorità competente). Tale documento deve prevedere quanto segue: 
· tempi, quantitativi, tipologie e modalità di utilizzazione dei fanghi in rapporto alle esigenze delle colture ed agli ordinamenti colturali in atto e previsti (il Piano è redatto e attuato secondo le linee guida regionali ove presenti)
· caratteristiche dei mezzi impiegati per la distribuzione dei fanghi 
	SCHEDA G1  – RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI


· Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale rappresentante/titolare della ditta)
· Relazione tecnica sull’utilizzazione dei rifiuti non pericolosi come combustibile o come altro mezzo per produrre energia secondo le norme tecniche e le prescrizioni contenute nell’allegato 2 del d.m. 05/02/1998
· Planimetria dell’impianto riportante le strutture, le pavimentazioni e le aree deputate a deposito, movimentazione e trattamento dei rifiuti, i depositi dei prodotti di recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e reflui, ecc.
· Mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intende iniziare l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti  non pericolosi di cui alla presente comunicazione
· Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con  gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti
· Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività svolte dal dichiarante 
· Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, effettuata sul conto corrente postale n.  …………………intestato alla Autorità competente di ……………..               – Servizio ……………. secondo gli importi di cui al d.m. n. 350 del 21 luglio 1998
	  (*)
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	Quantità annua di rifiuti
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· Dichiarazione di conformità della caldaia al d.m. 05/02/1998 rilasciata dal costruttore o dal tecnico (solo per l’attività di recupero energetico R1). Tale dichiarazione deve contenere l’indicazione che l’impianto è in grado di registrare i dati di monitoraggio in continuo, laddove questo è previsto
· Per gli impianti di recupero energetico tramite incenerimento, che ricadono sotto la disciplina del d.lgs. 133/05 deve essere presentata la documentazione da esso prevista, con particolare riferimento a quella indicata all’art. 21 comma 4 che rimanda all’art. 5 comma 5 e 6 dello stesso decreto legislativo
· (recupero ambientale) Copia autorizzazione/approvazione del progetto di recupero ambientale da parte della competente autorità
· (recupero ambientale) Studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche con l’area da recuperare
· (recupero ambientale) Risultati del test di cessione (qualora specificatamente previsto dal D.M. 05/02/1998)
	SCHEDA G2  – RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI 


· Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale rappresentante/titolare della ditta)
· Planimetria dell’impianto riportante le strutture, le pavimentazioni e le aree deputate a deposito, movimentazione e trattamento dei rifiuti, i depositi dei prodotti di recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e reflui, ecc.
· Elaborati grafici e documentazione cartografica: mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intende iniziare l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti speciali pericolosi di cui alla presente comunicazione
· Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con  gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti 
· Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività svolte dal dichiarante 
· Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, effettuata sul conto corrente postale n.  …………………intestato alla Autorità competente di ……………..               – Servizio ……………. secondo gli importi di cui al d.m. n. 350 del 21 luglio 1998
	  (*)
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Allegato relativo alla Scheda B (*)
RELAZIONE TECNICA – UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DELLE ACQUE DI VEGETAZIONE E DEGLI SCARICHI DEI FRANTOI OLEARI
INDICE
1.  Sito Oggetto Dello Spandimento
Per ogni sito oggetto dello spandimento:
· Identificazione catastale (foglio di mappa e particelle)
· Pedologia (pH, stima della capacità di accettazione delle piogge, stima della conducibilità idraulica satura)
· Geomorfologia (specificare se il terreno è in pendenza o pianeggiante e descrivere dettagliatamente le relative sistemazioni idraulico-agrarie, riportando, ove presenti, le dimensioni dei terrazzamenti)
· Idrologia (ove presente falda temporanea specificare la sua profondità, profondità della prima falda permanente, ove presenti corpi idrici lungo i confini dell'appezzamento indicazione della loro denominazione, bacino idrografico di riferimento)
· Agroambiente (se coltura in atto indicarne la specie, nel caso di colture erbacee specificare se si adottano rotazioni o avvicendamenti colturali, nel caso di terreno non coltivato specificare le motivazioni)
2.  Trasporto E Spandimento
· Denominazione, indirizzo, tel., fax della ditta che eseguirà il trasporto
· Denominazione, indirizzo, tel., fax della ditta che eseguirà lo spandimento per l'utilizzo agronomico
· Capacità e tipologia del contenitore che si prevede di utilizzare per il trasporto
· Modalità di spandimento
Allegato relativo alla Scheda F (*)
RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA – FANGHI DI DEPURAZIONE
	1. Produzione e tipologia dei fanghi
Per ogni impianto di provenienza dei fanghi utilizzati in agricoltura si deve indicare:
· localizzazione dell’impianto di depurazione come qui sotto riportato:

Impianto di depurazione sito nel Comune di _________________ Prov. di |__|__| Via/C.so/P.zza _________________ n. ___________.
· Codice ATECO di attività
· Abitanti Equivalenti
· Tipo di refluo trattato (acque domestiche e assimilate, urbane, industriali) 
· Codice CER del fango prodotto
· Quantitativi di fango prodotto (t/a) tal quale e come sostanza secca (indicare l’ultimo anno di riferimento)
· Descrizione dei processi di trattamento del depuratore (linea acque, linea fanghi) e relativo schema a blocchi (variabile ove previsto dall’Autorità competente)
· Attività da cui derivano i vari tipi di fanghi, precisando i diversi tipi di lavorazione e/o produzione degli insediamenti produttivi da cui derivano i reflui, la tipologia degli scarichi che recapitano agli impianti di depurazione e la tipologia degli impianti stessi (variabile ove previsto dall’Autorità competente);
· Quantità stimata di fanghi da distribuire in un anno nella provincia interessata per ogni singolo depuratore di provenienza dei fanghi medesimi (variabile ove previsto dall’Autorità competente)
· Documentazione relativa alla caratterizzazione, in numero coerente alla potenzialità dell'impianto di depurazione e con le cadenze temporali previste dall’art.11 del D.Lgs 99/92 (variabile ove previsto dall’Autorità competente)
Per gli impianti di depurazione ubicati fuori dall'ambito territoriale della provincia nella quale si richiede l'autorizzazione (variabile ove previsto dall’Autorità competente):
· estremi dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del  Codice dell’ambiente (per depuratori fuori regione deve essere prodotta anche la copia dell'autorizzazione allo scarico)
· nel caso l’impianto di produzione di fanghi sia autorizzato al  trattamento di rifiuti liquidi ai sensi della dell’art.110, commi 2 e 3 del Codice dell’ambiente informazioni previste dalla normativa regionale di riferimento
2. Stoccaggio fanghi
Per ogni impianto di stoccaggio dei fanghi utilizzati in agricoltura si deve indicare:
· localizzazione dell’impianto di stoccaggio come qui sotto riportato:
· Impianto di stoccaggio sito nel Comune di _________________ Prov. di |__|__| 
Via/C.so/P.za _________________ n. ___________.
· Estremi dell’autorizzazione allo stoccaggio ai sensi del Codice dell’ambiente i., parte IV, in materia rifiuti dalla quale si evincono le caratteristiche dell’impianto 
3. Terreni e colture destinate all’impiego dei fanghi
Terreno
Comune
Foglio
Mappale
Sup. (Ha)
Colture in atto
Colture previste
T...



Allegato relativo alla Scheda G1
SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI
	1
	Modalità di esecuzione

	indicare allegando apposita planimetria in scala adeguata:
(*)
· area accettazione dei rifiuti;
· area di messa in riserva distinte per ciascuna tipologia;
· area per le operazioni di recupero;
· area di deposito materie prime seconde;
· area di deposito di materie prime;
· area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività di recupero;
· area di movimentazione (piazzale);
· area uffici;
· parcheggi;
· pesa.
indicare inoltre:
-
 le condizioni di accettazione dei rifiuti;
-
 il deposito temporaneo;
-
 le attrezzature possedute e utilizzate nella varie fasi del recupero, compreso la pesa e   il mezzo utilizzato per la movimentazione interna;
-
 le caratteristiche delle attrezzature utilizzate e il loro posizionamento avvalendosi anche di disegni, foto, schemi, dépliants, ecc.;
-
le operazioni di recupero come avvengono nella pratica, con indicazione puntuale e analitica degli impianti ed attrezzature utilizzate compresi i serbatoi, le vasche ed i container;
-
nel caso di sola messa in riserva, senza che siano effettuate operazioni meccaniche ad es. di selezione, cernita, adeguamento volumetrico.

	2
	Apparecchiature utilizzate
	indicare la potenzialità oraria o giornaliera di ogni apparecchiatura o impianto  necessario per eseguire le operazioni di recupero di materia  o per il recupero energetico; per gli impianti ad alimentazione mista indicare la percentuale di materia prima o combustibile convenzionale inserita nel processo

	
	
	potenzialità nominale dell’impianto in ton/anno
	qualora l’autorizzazione rilasciata in base alla normativa vigente non contempli la capacità autorizzata, la potenzialità nominale deve essere desunta dai dati tecnici forniti dalla ditta costruttrice e relativi a ciascuna macchina operatrice utilizzata per il recupero di rifiuti

	3
	Cautele adottate per evitare danni all’ambiente e alla salute
	Indicare:
· codice CER, descrizione dei sistemi di stoccaggio e destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero;
· tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento adottati per lo scarico, modalità di evacuazione;
· il sistema di recinzione e di mitigazione ambientale;
· il sistema di canalizzazione, raccolta, allontanamento e convogliamento delle acque meteoriche e dei reflui, (riportando gli estremi delle eventuali autorizzazioni possedute)
· il settore di conferimento relativamente al suo dimensionamento, alla pavimentazione e al sistema di raccolta dei reflui.
· In caso di Messa in Riserva in cumuli, la pavimentazione dei basamenti che, qualora richiesto, deve essere impermeabile e resistente all'attacco chimico dei rifiuti permettendo la separazione degli stessi dal suolo sottostante;
· in caso di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri indicare i sistemi di protezione dalle acque meteoriche e dall'azione del vento.
· modalità di messa in riserva (cumuli, big bags, containers, vasche, fusti, ecc), con le specifiche tecniche adottate e le norme per la manipolazione atte al contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e dell’ambiente.
· le aree per le operazioni di recupero effettuate in zona coperta;
· le aree di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività di recupero.

	4
	Messa in riserva (art. 6 del d.m. 05/02/1998)
	Superficie e caratteristiche dell’area per la messa in riserva
	indicare l’area, le vasche, i serbatoi, i container e i manufatti all’interno dei quali avviene la messa in riserva, specificando, laddove il deposito avvenga in cumuli, il tipo di pavimentazione adottata. Si precisa che il materiale della pavimentazione deve essere adeguato alle caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto e che, anche per i rifiuti inerti, è vietata la messa in riserva sul suolo

	
	
	I rifiuti messi in riserva alimentano il processo di recupero consistente in
	descrivere il processo di recupero, fra quelli previsti nel d.m. 05/02/1998, al quale verranno inviati i rifiuti, dopo la messa in riserva

	5
	Recupero energetico (*)
	Presenza di dispositivi di (barrare solo in caso affermativo):
· alimentazione automatica del combustibile

· controllo in continuo dei seguenti parametri chimico/fisici:

□  CO    □ O2   □  t°    □ NOx    □ polveri tot.   

□ COT    □ HCl    □ SO2    □ HF  

□ altro (specificare___________)

Impiego simultaneo con combustibili autorizzati:

· Si
Specificare: ____________________________


· No
Modalità di utilizzo dell'intera energia prodotta (autoconsumo o cessione a terzi, specificando nel secondo caso le destinazioni):
_______________________________________________

_______________________________________________

Eventuali accordi stipulati con Aziende di distribuzione Energia Elettrica:

_______________________________________________

_______________________________________________


	6
	Provvedimenti di autorizzazione e/o concessione e/o dichiarazioni per la realizzazione di strutture o per l’esercizio di impianti ed attrezzature
	

	7
	Vincoli ambientali 
	Indicazione  dei vincoli imposti dal piano regionale di gestione rifiuti e loro esame ai fini dello svolgimento delle attività indicate nella dichiarazione

	8
	Note
	


Allegato relativo alla Scheda G2
SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI
	1
	Modalità di esecuzione

	indicare allegando apposita planimetria in scala adeguata:
(*)
· area accettazione dei rifiuti;
· area di messa in riserva distinte per ciascuna tipologia;
· area per le operazioni di recupero;
· area di deposito materie prime seconde;
· area di deposito di materie prime;
· area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività di recupero;
· area di movimentazione (piazzale);
· area uffici;
· parcheggi;
· pesa.
indicare inoltre:
-
 le condizioni di accettazione dei rifiuti;
-
 il deposito temporaneo;
-
 le attrezzature possedute e utilizzate nella varie fasi del recupero, compreso la pesa e   il mezzo utilizzato per la movimentazione interna;
-
 le caratteristiche delle attrezzature utilizzate e il loro posizionamento avvalendosi anche di disegni, foto, schemi, dépliants, ecc.;
-
le operazioni di recupero come avvengono nella pratica, con indicazione puntuale e analitica degli impianti ed attrezzature utilizzate compresi i serbatoi, le vasche ed i container;
-
nel caso di sola messa in riserva, senza che siano effettuate operazioni meccaniche ad es. di selezione, cernita, adeguamento volumetrico.

	2
	Apparecchiature utilizzate
	indicare la potenzialità oraria o giornaliera di ogni apparecchiatura o impianto  necessario per eseguire le operazioni di recupero di materia 

	
	
	potenzialità nominale dell’impianto in ton/anno
	qualora l’autorizzazione rilasciata in base alla normativa vigente non contempli la capacità autorizzata, la potenzialità nominale deve essere desunta dai dati tecnici forniti dalla ditta costruttrice e relativi a ciascuna macchina operatrice utilizzata per il recupero di rifiuti

	3
	Cautele adottate per evitare danni all’ambiente e alla salute
	Indicare:
· codice CER, descrizione dei sistemi di stoccaggio e destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero;
· tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento adottati per lo scarico, modalità di evacuazione;
· caratteristiche quali-quantitative degli inquinanti, punti di emissione e modifiche agli impianti di abbattimento esistenti, modalità di esercizio – individuazione dei limiti di emissione secondo quanto stabilito dall’art. 3 comma 2 e, nella fase transitoria, dall’art.9 commi 1 e 2 del d.m. 161/2002;
· il sistema di recinzione e di mitigazione ambientale;
· il sistema di canalizzazione, raccolta, allontanamento e convogliamento delle acque meteoriche e dei reflui, (riportando gli estremi delle eventuali autorizzazioni possedute)
· il settore di conferimento relativamente al suo dimensionamento, alla pavimentazione e al sistema di raccolta dei reflui.
· In caso di Messa in Riserva in cumuli, la pavimentazione dei basamenti che, qualora richiesto, deve essere impermeabile e resistente all'attacco chimico dei rifiuti permettendo la separazione degli stessi dal suolo sottostante;
· in caso di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri indicare i sistemi di protezione dalle acque meteoriche e dall'azione del vento;
· modalità di messa in riserva (cumuli, big bags, containers, vasche, fusti, ecc), con le specifiche tecniche adottate e le norme per la manipolazione atte al contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e dell’ambiente;
· le aree per le operazioni di recupero effettuate in zona coperta;
· le aree di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività di recupero.

	4
	Messa in riserva (art. 6 del d.m. 05/02/1998)
	Superficie e caratteristiche dell’area per la messa in riserva
	indicare ubicazione, estensione e copertura dell’area dedicata
indicare la quantità massima di rifiuti  che non può mai essere superata in relazione alle dimensioni ed alle caratteristiche dell’impianto
descrivere inoltre le vasche, i serbatoi, i container e i manufatti all’interno dei quali avviene la messa in riserva, specificando, laddove il deposito avvenga in cumuli, il tipo di pavimentazione adottata. Si precisa che il materiale della pavimentazione deve essere adeguato alle caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto e che, anche per i rifiuti inerti, è vietata la messa in riserva sul suolo; deve essere evidenziata l’idoneità in base a quanto previsto dall’allegato 3 del d.m. 161/2002

	
	
	I rifiuti messi in riserva alimentano il processo di recupero consistente in
	descrivere il processo di recupero, fra quelli previsti nel d.m. 161/2002, al quale verranno inviati i rifiuti, dopo la messa in riserva – solo nel caso in cui venga svolta unicamente l’operazione di messa in riserva
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	Recupero energetico (*)
	Presenza di dispositivi di (barrare solo in caso affermativo):
· alimentazione automatica del combustibile

· controllo in continuo dei seguenti parametri chimico/fisici:

□  CO    □ O2   □  t°    □ NOx    □ polveri tot.   

□ COT    □ HCl    □ SO2    □ HF  

□ altro (specificare___________)

Impiego simultaneo con combustibili autorizzati:

· Si
Specificare: ____________________________


· No

Modalità di utilizzo dell'intera energia prodotta (autoconsumo o cessione a terzi, specificando nel secondo caso le destinazioni):

_______________________________________________

_______________________________________________

Eventuali accordi stipulati con Aziende di distribuzione Energia Elettrica:

_______________________________________________

_______________________________________________
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	Provvedimenti di autorizzazione e/o concessione e/o dichiarazioni per la realizzazione di strutture o per l’esercizio di impianti ed attrezzature
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	Vincoli ambientali 
	Indicazione  dei vincoli imposti dal piano regionale di gestione rifiuti e loro esame ai fini dello svolgimento delle attività indicate nella dichiarazione 
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	Note
	



